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PARTE UFFlGALE

Il Numero 5853 della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EAfANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduta la legge del 5 agosto 1870, n. 5773,
colla quale fu aperto un credito straordinario

di 15 milioni di lire al Miaistro della guerra,
ed altro di un milione di lire al Ministro della

marina, con facoltà al Governo di'provvedere
alla ripartizione dei detti due crediti fra i capi-
toli dei bilanci 1870 dei Ministeri suddetti;
Veduti i Reali decreti del 7 o 18 agosto 1870,

n. 5776 e 5814, coi quali furono g:à ordinateas-
segnazioni di lire 11,580,000 sul credito di

15 milioni assegnato al bilancio 1870 del Mini-
stero della guerra;
Sulla proposizione dei Ministri delle finanze

e della guerra, ed a seguito di deliberazione
presa in Consiglio deiMinistri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto

segue:
Articolo unico. Sul credito straordinario di

15 milioni di lire aperto al Ministro della guerra
colla legge del 5 agosto 1870, n. 5773, è ordi-
nata una terza assegnazione di lire un milione

quattrocentoventimila al capitolo 16 Rimonta
e depositi di allevamentodicavalli, del bilancio
1870 del Ministero della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 4 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.

ÛUINTINo SELLA.
GOVONE.

Il Numero 5854 della Raccolta ufßciale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :
VITTORIO E3fANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge 21 agosto 1870 ;
Sulla proposizione del Nostro Mioistro Sc-

gretario di Stato per gli affari della guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È fatta facoltà al Ministro della guerra

di requisire, nello spazio di due mesi, cavalli e
muli di privata proprietà. La requisizione potrà
estendersi alle seguenti provincie:
Alessandria, Ancona, Aquila, Arezzo, Ascoli

Piceno, Avellino, Bari, Belluno, Bergamo, Bo-
logna, Brescia, Benevento, Como, Cuneo, Ca-
serta, Chieti Cremona, Campobasso, Ferrara,
Forlì, Firenze, Foggia, Genova, Grosseto, Li-
vorno, Lucca, Lecce, Mantova, Milano, Modena,
Macerata, Massa e Carrara, Novara, Napoli, Pa-
dava, Piacenza, Pavia, Portomaurizio, Parma,
Pesaro, Pisa, Perugia, Potenza, Ravenna, Ro-
vigo, Reggio, Siena, Sondrio, Salerno, Treviso,
Torino, Taranto, Teramo, Udine, Urbino, Ve-
rona e Vicenza.
Art. 2. Apposite Commissioni in ciascun cir-

condario, composte di due ufficiali dell'esercito
e di un veterinario borghese od altra persona
da nominarsi dall'autorità locale amministra-

tiva, accetteranno i quadrupedi requisiti e ne

fisseranno il prezzo, il quale non potrà essere

maggiore di lire 700.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 6 settembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
GOVONE.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'in-
terno ha con RII. decreti del 28 agosto ultimo
fatto le seguenti disposizioni :
Pavoliai cav. Luigi, direttore capo di divi.

sione di 2· classe nelMinistero dell'Interno, pro-
mosso alla 16 classe ;
Novaro cav. avv. Giuseppe, consigliere dele.

gato di 1" classe di prefettura, nominato reg-
gente la direzione della divisione 1" del Mini-
stero dell'Interno.

VlTTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITÁLIA
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Vedute le domande indicate nel seguente e-

lenco, dirette ad ottenere la facoltà di prati-
care ad uso privato alcune derivazioni d'acqua
da fiume e torrenti del pubblico Demanio, e da

canali demaniali, e di occupare altresi ad uso
privato alcuni tratti di spiaggia lacuale';
Vedute le inchieste amministrative regolor-

mente, istrutte per ciascuna delle relative do-
mande dalle quali risulta che le derivazioni ed
occupazioni suddette non recano alcun pregiu-
dizio al buon governo sì della pubblica come

della privata proprietà, quando si osservino le

opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniaulo quanto

segue:
Articolo unico. È concesso, senza pregiudizio

di legittimi diritti di terzi, agli individui e Corpo
morale nel seguente elenco notati di poter deri-
vare le acque, e di occupare le zone di spiaggia
ivi descritte ciascuno per l'uso, la durata, e l'an-
nua prestazione nello elenco stesso indicate, e
sotto la osservanza delle altre condizioni conte-
nute nei singoli atti all'uopo stipulati.
Il Ministro delle Finanze è incaricato dell'at

secuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.

Dato a Firenze, addì 31 luglio 1870.

VITTOftIO EMANUELE.

UINTINo SELLA.

- im-limum

D a t a Prestazione
Cognome e Nome dell'atto di sottomissione Dur a t a annua À favoreOggetto della Concessione

ed officio avanti
.

delle finanzedel flichiedente della Concessione
cui venne celebrato dello Stato

i Maglio Antonio . . . . . . .
Derira2ione d'acqua dal torronte Aurigo, in territorio del comune dello stesso nome, circondario di Porto Maurizio, ad uso di un frantoio 15 gennaio 1866

da ol:o e relauvo lavatoio, che si propone di costruire nello stesso territoiio a sponda sinistaa del corrente. Prefettura di Porto Maurizio

2 Chinosi Giovanni, Ghinosi Lucilla Derivazione d'acqua dallo scolo Pissero, in territorio del comune di Sustinente, provincia di Mantova, ad uso di un maceratolo da canape, 17 febbraio 1870
maritata Mani, e Ghinosi Eivira che si propongono di costruire nello stesso territorio net fundo detto Cabasse. Pref ttura di Mantosa
maritata Sabbioni, fratello e so. a ragito del notaio Nicolini
rolle fu Giovanoi

3 Penone Giusep e
. . . . . . Derivazione d'acqua dal fiumn Mera,in territorio del comune di Chiavenoa, circondario di Sondrio, ad uso di due ruote i frauliche per un 4 marzo e 24 maggio 1870

molino da grano a due palmenti, ed una piccola ad uso di un Duratto, che si propone di costruire nello stesso territorio a sponda sinistra a regito del notaio Giurtani Giorgio
del flutne.

4 Orlandi Angelo e Petris Stefano . .
Derivazione d'acqua dal Regio canale navigabile detto Battaglia, in territorio del comune di Carrara S. Giorgio, provincia di Padova, per 20 marzo 1870
l'irrigazione a prato di terreni che possiedono nellostesso territorio, località detta Mincana, cioël'Angelo Orlandi nella misura di metri Prefettura di Padova
cubi 0, f 1595, per una superficie di pertiche censuarie 299 53, pari ad ettari 29 953, e lo Stefano Petris nella misura di metri cubi 0,05541,
per una superticie di pertiche censuarie 143 13, pari ad ettari 14 313.

5 Treves-Bon6lj comin. Giacomo . .
Derivazione d'acqua dal Regio canale naviglio Adigetto, in territorio del comune di Costa, provincia di flovigo, limitatamente al soli mesi 21 marzo 1870
di luglio ed agosto di eikseun anno, ad uso di un maceratolo da canape già costruito nello stesso territorio nella tenuta detta le Polane, Prefettura di Rovigo
a sponda sinistra del canale.

6 Mazzari Natate . . . . . . .
Derivazione d'acqua dal fiume Tesina, in territorio del comune di Viggiano, provincia di Padova, per irrigare a risaia pertiche censuarie 22 marzo 1870

40 58, pari ad ettari 4 058, e per irrigare a prato pertiche censuarie 76 02, pari ad.ettari 7 602 di terreni, che possiede netto stesso Prefettura di Fadova -
territorio a sponda destra dei tiume, a rogito del notaio Bast

7 Moscarelli Ferdinando . . . . .
Derivazione d'acqua dal fiume Iselero, in territorio del comune di Santa Agata dei Goti, circondario di Cerreto, limitatamente ad ore do- 22 marzo 1870

'

dici per ogni domenica, per irrigare are sessantatre di Lerreno che possiede nello stesso territorio, locahla detta Limata di S. Lorenzo Prefettura di Benevento
o Fontana a sponda destra del fiume.

8 Faranda Giuseppe ed Ignazio padre Derivazione d'acqua dal torrente Elicona, in territorio del comune di Montalbano, circondario di Castroreale, limitatamente alla quantita 24 marzo 1870
e figlio di metri cubi 0 10, per minuto secondo, ad uso di un molino da grano ad una sola ruota, per unsolo paimento, che si propongono di Prefettura di Messina

costruire nello stesso territorio, nella contrada Pisana, presso il vitiaggio di S. Barbara, a sponda destra del torrente.
9 Bertacebi-Da Paule Pompeo, noche Derivazione d'acqua dal torrente Bargecchia, in territorio dei c: mune di Castelnovo di Garfagnana, circondario dello stesso nome, limita- 7 aprile 1870

nelfinteresse del cav. Leopoldo, e tamente ad un ventesimo di modulo al minuto secondo, per irrigare metri quadrati iti00 di terreno, cioè metri800 a campo, ed altret- Sottoprefettura di Castelnuovo di
di Cesare Bertacchi, suoi fratello tanti a prato, che possiedono nello stesso territorio a sponda destra del torrente. Garfagnana, e supletiva dielvara-
e nipote zione di domie:lio t 2 giugno !870.

10 Fenaroli Maffei Erizzo contessa Bea. Facoltà di valersi delle acque scorrenti nello scolo Tramegna, in territorio del comune di S. Bonifacio, provincia di Verona, ad uso di un 15 aprile 1870
trice mulino da grano a due ruote per quattro palmenti, che possiede nello stesso territorio, locailta detta Chiusa di Villanova. Prefettura di Verona

11 Del-Medico conte Cesare . . . .
Derivazione d'acqua dat torrente Carrione, detto anche Miseglia, in territorio del comune di Carrara, circondario di Massa, ad uso di una 15 aprile 1870
segheria da maroal a due telai gia costrutta nello stesso territorio, luogo detto Vezzala, a sponda destra del torrente. Prefettura di Massa

12 Pellerano car. avv. Giovanoi, e Cle. Derivazione d'acqua dal fiume Frigido, in territorio del comune di Massa, capoluogo di circondario, ad uso di quattro segherie da marmi, 22 aprile 1870
r.ci Cesare composte clasuuna di una sola ruota idraulica, ed in conaplesso di sedici telas ed un frullone, che si propongono di costruire nello stesso Prefettura di Massa

territorio presso la Polla detta del Forno.

13 Nzzi F.etro
. ,

f 4 Busato Rosa vedova Barbieri e Bar-
hieri Carlo Antonio, Giuseppe e
Maria, madre e figli

15 Vani notaio Benedetto . . . . .

16 Basio Audrea
. . . . . . . .

17 Viotti Pietro . . . . . . . ,

18 Marchetti Giuseppe. . . . . .

19 Patrizi Montoro marchesi Giovanni,
Franceseo, Michele e Giacomo fra-
telli

20 Consor2]o Pontecchio Due Selve . .

2l Negri Calisto. .
. . . .

. .

Facoltà di raccogliere con tubo sotterraneo le aeque d'una bozza del torrente Valduce, in territorio del comtine di Camerlata, circonelario
di Como, nella misura di circa due litri per mmuto seconau, per uso delle case civile e colonica che possiede nello stesso territorio,
luogo detto Santa Croce, localita denominata la CA Volta, a sponda slaistra del torrente.

Facoltà di valersi delle acque derivate dal torrente Astico, in territorio del comune di Arsiero, provincia di Vicenza, ad uso di un batti-
rame, non che per l'estivo inaffiamento di uoa superficie prativa di pertiche metriche 21 25, pari ail ettari 2 125 di terreno che posse.
dono nello stesso territorio, località detta la Pria di Arsiero, a spontia destra del torrente.

Derivazione d'acqua dal torrente Fontechiari, in territorio del comune dello stesso nome, circondario di Sora, ad uso di un molino da
cereali, che possiede netto stesso territorio.

Derivazione d'acqua dal fiume Bormida, in territorio del comune di Acqui, capoluogo di circondario, ad uso di un molino da grano a quattro
paltuenti, che si propone di costruire nello stesso territorio, regione Cassarogna, a sponda sinistra del fiume.

Derivazione d'acqua dal torrente Strona di Cossato, in territorio del comune di Pettinengo, circondario di Biella, ad uso di un opiticio all
una sola luota da fabbro ferraio,che si propone di costruire netto stesso terntorio, luogo detto Labro, a sponaa sinistra del torrente.

Facoltà di valersi delle acque scorrenti nella lloggia di Arzignano, in territorio del comune censuario di S Zenone, ammin;strativo di Ar-
ziguano, provincia ai Vicenza, ad uso di un molino da celeali a due ruote, che tra possiede, località detta la Miniera,con facolta di esten-
dere l'uso di dette acque ad una ruota mots tee, destinata allesereidio di una sega da legname, che ha costruito nello stesso territerio,
a sponda destra della lloggia, mentre 11 molino trovasi a sioistra.

Derivazione d'acqua dal torrente Laja, in territorio del comune di Utricoli, circondario di Terni, ad uso di un molino da granaglie a due
ruote per due palmenti, che si propoogono di costruire nello stesso tertitorio a sponda siaistra del torrente.

Derivazione d'acqua dalla Fossa Polesella, in territorio del comune dello stesso nome, provincia di Rovigo, limitatamente al solo periododal 15 giugno al 15 settembre d'ogni anno, per alimentare n. 58 maceratoi da canape, che si propone di lei costruire, non che per l'ab-beveraggio del tiestiame ed usi domesuoi degli abitanti dispersi net vasto territorio del consorzio stesso, che comprende le tre PAse diPontecchio, Set a Veneta e S.:lva Ferrarese.

Derivazione d'acqua dal torrente Elvo, in territorio del comune di 0:chieppo Supe.iare, ciracodario di li ella, ad eeerzione pe:ò del pe-
riodo di terupo dalle ore 6 pouieridiane di ogui sabato alle ore E puumridiane della successiva dernamea di claseena settiurana, rn cuil'icqua deve ses vire per irrigazione, asi uso di una fabbrica di panullana, che si propone di costruire Delio stesso territorio, regionedetta Valenzina, a s uda solstra ces torrente.

23 aprile 1870
Prefettura di Corno

26 aprile 1870
Prefettura di Vicenza

a rogito del notaro Verona

30 aprile µ70
Sottoprefettura di Sora

4 maggio 1870
Sott .p:elettuta d'Acqui

8 maggio 1870
Sottoprefettura di Biella

10 maggio 1870
Pretettura di Vicenza

a regito del notaro Verona

10 maggio 1870
Sottoprefettura di Terni

18 magelo 1870
Prefettura di Rovigo

2 giugno 1870
Sottopret ttura di Biella

22 Claretto Giuseppe . . . .
. .

Derivazione d'acqua dal torrente Cmischia, in territorio del comune di Novalesa, circondario di Susa, ad uso <!i un molino da grano a due 4 eingno 1870
ruote per due pattaenti, che possiede nello stesso territorio, regione Catapu delle Ugne o Foruellt, a sponda destra del torrente. Sottoprefettura di Susa

23 Scotti Giacomina maritata Mangili . Derivazione d'acqua dal naviglio della Martesana, in territorio del comune di Crescenzaga, eireondario di Milano. ad uso di lavanderia e 13 aprile 1870sciacquatrio annessi abo stab litueno di stamperia di stolle, che si propone di costruire nella Vida of sua proprieta, alias Panceri, sita Prefettura di Milano
nello stesso territorio, a sponda destra del navigilo.

Seyschab Giovanni Qiorgio . . . Occupazione di un tratto di spiaggia e sito aequeo det Lago Maggiore, in territorio del comune di Pallanza, capoluogo di circondario, ad 6 aprile 1870
uso di un grande albergo, che si propone di Ivi costruire. Sottoprefettura di Pallanza

Rapallo marchese Nicolò . .

., . Oeeurazione di terreno aranile sulla spiaggia del Lago Maggiore, in territorio del comune di Stresa, circondario di Pallanza, della super- 12 aprile 1870
licie di metri quadrati 309), ad uso di approdo e ricovero delle barche di sua proprietà. Sattoprefettura dí Pallanza

Müller Guglielmo
. . . . . . Occupazione di terreno arenile sulta spiaggia del Lago Maggiore,in territorio del comune di Pallanza, capoluogo di circondario, nella limi- 22 aprile 1870

tata superficie di metri quadrati 2400, per annetterlo at giardino che possiede nello stesso territorio. Sottoprefettura di Pallanza

Aoni 30 a patire dalla data L. 15
del presente decreto

Anni 30 a parti e della data » 10
del preseom decreto

Anni 30 a partire dalla data e 24
- del presente decreto

Anni 30 a partira 100 l'Or'andi
dal 27 taaggio 1868 .60 il Petris

Anni 30 a partire a 30
dat to gennaio 1870 oltrealletreanualith

1867-68-h9.ineni
ebbe a valeni abni-
vasente delle acque.

Anni 30 a partire dalla data a 20
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 20
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data > 25
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 5
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 20
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data e 30
dei presente decreto

Anni 30 a partire dalla data e 200
del presente decreto

Aani 30 a partire dalla data a 8
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 40
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 25
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 80
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data e 40
del presente decreto

Anni 30 a partire a 25
dat 1° gennaio 1808

Anni 30 a partire a 40
dal 1° gennaio 1870 oltre alle tre annualia

i M67 N FR in tui
ebbe a valersi abui-
vamente delle arque

Anni 30 a partira e 600
dat 1° gennaio 18"l0

Anni 30 a partire dalla data o 100
del presente decreto

Anni 30 a pártire a 30
dal 1° gennaio 1870

Anni 30 a partire dalla data a 120
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data > 380
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data > 155
del presente decreto

Anni 30 a partire dalla data a 100
del presente decreto



GAZZETTA UFFICIAIÆ DEL REGNO D'ITALIA

li N. 5818 della Raccolta ufficiale J, lle

leggi e dei decreti del Reynn contiene it e
guente derrela:

VITT0Ill0 IntANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLt NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il regolamento sulle licenze tempora-

nee di militari dell'armata di mare, approvato
con nostro decreto 13 rgosto 1865, u 2486;
Sentito il pamre del (Jonsiglio superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rios,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.unico. L'articolo 1 del regolamento per

le licenza temporanee al personale delin Itegia
Marina, approvato con Nostro decreto 13 agosto
18G5, è abolito e vi sarà sostituito quello del te.
nore seguente:

« Le licenze ordinarie annuali avranno la da-
rata di giorni 60 per gli uffiziali ammiragli,
uffiziali superiori, luogotenenti di vascello
(capitani) edassimilati, equella di giorni 40 per
gli uffliziali subalterni ed assimilati.

« Siffatte licenze potranno essere concesse

agli uffiziali od in una sola volta, ovvero in due
periodi distinti, ciascuno deiquali non dovrà ol-
trepassare la metà della durata delle licenze
stesse, giacchè il tempò goduto in un periodo non
potrà andare in aggiunta dell'altro.

« L'affiziale subalterno el'assimilato, promos-
si o a luogotenenti di vascello (capitano), ov-

vero ad un grado corrispondente per assimila-
zione, mentre godono o già hanno goduto una
parte della loro licenzaordinaris, potranno otte-
nere che la durata di essa licenza sia portata a
ß0 giorni, siccome ò fissato pel nuovo grado. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo delloStato,siainsertonella Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze-addi 14 agosto 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. ACTON.

Elenco di disposizioni state fatte nel perso-
nale giudiziar¡o :

Con decreto ministeriale 21 luglio 1870:
Porcelli Pietro, vicecancelliere nella pretara

di Conversano, sospeso dall'esercizio delle sue

funzioni.
Con RR. decreti 28 luglio 1870: ,

Carraglia Girolamo, cancelliere della pretura
di Piombino in aspettativa, richiamato in servi-
zio e destimato alla pretura di Fitto di Cecina;
Giorgi Ippolito, id. di Fitto di Cecina, tramu-

tato alla pretura di Piombino ;
Fogliani Domenico, id. di Chiusdino, id. di

Montalcino ;
Pesce Bonaventura, reggente cancelliere della

pretura di Grosseto, id. di Chiusdino ;
Grandolfi Giuseppe, vicecancelliere nella pre•

tara 1• di Pistoia, id. di Grosseto con incarico
di reggerne la cancelleria;
Gori Massimo, cancelliere della pretora di

Montalcino sospeso dalla carica, richiamato in
servizio ed è nominato vicecancelliere nella pre-
tura 16 di Pistoia ;
Gatti Luigi, abilitato agli uffizi di cancelleria

e segreteria dell'ordine giudiziario , nordinato
vicecancelliere nella pretura di Sarnano;
Cannella Giorgio, vicecancelliere nella pre-

tura di Aragona, traslocato alla pretura di Cal-
tabellotta.

Con RR. decreti del 31 luglio 1870:
Ranieri Girolamo, vicecancelliere reggente il

posto di cancelliere nella pretura di Celico, tra-
mutato collo stesso incarico alla pretura di
Cerzeto ;
Monaco Andrea, cancelliere della pretara di

Cerzeto, id. di Celico ;
De Sanctis Francesco, vicecancelliere della

pretura di Civitella Roveto, id. di Borbona;
Di Francesco Francesco, id. di Casalbordino,

id. di CastiglioneMesser Marino con mcarico di
reggerne la cancelleria;
Cálvi Enrico, vicecancelliere del tribunale ci-

vile e correzionale di Novi Ligure, incaricato di
compiere temporariamente le funzioni di can-
celliereal tribunale commerciale di NoviLigure;
Garoglio Camillo, vicecancelli re aggiunto al

tribmaaie civile e correzionale di Voghera, no-
minato vicecancellière della pretura del 2° man-
damento di Casale;
Giuliano Gabriele, abilitato agli uffici di can-

celleria e segreteria dell'ordine giudiziario, no-
minato vicecancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e correzionale di Voghera;
Ceure Francesco, commesso di stralcio presso
il tribunale di Sant'Angelo de' Lombardi, id. di
Melfi
Te ta Carlo, id. di Avellino, id. di Vallo;
Mamiotti Vincenzo ,

vicecancelliere aggiunto
al tribunale civile e correzionale di Vallo in a-

spettativa, dichiarato dimissionario
dalla carica;

Itossi Luigi, cancelliere della pretura di Mon-

talboddo, collocato a riposo in seguito a sua

domanda.
Con decreto minist. 4 agosto 1870:

Pisani Giuseppe, cancelliere della pretura di
Mileto in aspettativa, sospeso della carica per

quindici giorni.
Ct n decreto minist. 8 agosto 1870 :

Gatti Demetrie, vicecancelliere nella pretura
di Salerno, sospeso dalla carica.

MINISTERO DELLA ISTilUZIONE PUBBLIf'A

Concorso alla cattedra di fisica vacante
nella R. liniversità di Bologna.

È aperta il concorm per la nomina del proTessure
titolare della cattedra da lisica, vacante nella ft Uni-
versità di Bologna.
Il concorso avrà luogo presso la detta Università
Gli aspiranti dovranno presentare le domande di

ammissione al concorso ed i titoli al Ministero della
Pubblica Istruzioneentro il giorno i n novembre pres-
simo, dichiarando nelle domande se intendono con-
eorrera per titoli, o per esame, o l'er le due for me
ad un tempo.
Firenze, addi 26 agosto 1870.

Al Seç¡retarso (renerate
U. CuTosi.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ~

DIREZIONE GENERALE DE' TELEGRAFI

SPEC0lll0 DEI PIl0D0TTI TELECRAFICI DEL 1° SEllESTRE 1870.

TASSE ETALIANE

-- Tasse
Riscosse in afracI di altre Riscosse negli uf8el dello Stato italiane

per PROVENTI
dispacci dispacci A NN OTA Z I ONI

Per dispace er tlispacci Per dispacci Per dispace

spediti transitati (0111 ARTillENTI senmbiati
governativa varii

AlllllNISThil10NI
a:1 uffici sulle linee fra ufnci di altre Torar accettati franchigia

TELEGRAFICI ammmigtra a credito
tiello Stato alello Stato dello Stato z.oni

Austriaca.
.

.
, ,

. 82,974 95 12,201 90 95,176 85 Bari.
. . . . . . . 87,402 55 6,390 95 93,793 50 37,512 6( 777 0' 941 40 I proventi varii danno slia fine dell'eser-

Francese . . . . . . 202,616 60 118,0!6 48 320.663 08 Bologna . . . . . . 90,090 10 11,185 95 104,276 0£ 29,008 85 971 7( a
o m

Ottomana
. . . .

. 13,300 59,002 48 73022 45 Cagliari . . . . . .
43,037 90 3,571 08 46,608 98 10,199 a 337 84 • a diversi municipi pagare il complemento

llomana
. . . . . .

28,700 9 21,699 891 53,490 86 Firenze
. . . . . . 223,164 to 68,280 10 291,414 20 48,141 ft 8,303 43 532,838 80 n

Svizzera
.

.
. .

. . 20,679 68 3,248 13 23,927 19 Napoli . .
. . . .

. 162,424 90 48,472 65 210,897 55 60,0T6 5( - 768 5* 701 40 dalle amazinistrationi estere, e producenti
Società Mediterranean Palermo

. .
.'

. . . 187,925 20 2l,006 10 208,931 30 51,427 20 1,771 01 1,916 40 un aggio ehesicomputa in questi proventi,
Extension

. . . . .
9,820 90 75,440 60 85,261 bl. si prolungano dopol'annocuisi rifertscono.

Ileggio. . . . . . .
12!,216 55 ¾6,872 35 138,088 90 31,395 10 207 if 1,316 70

Sueietà Ferr. Alta italia 32,145 05 4,076 05 36,221 10
Torino.

. . . . . . 305,247 05 121,362 85 426,609 90 47,459 60 2,405 20 821 60
Id. Torino-Cirië 62 24 58 70 120 94

Venezia . . . . . .
127,284 55 26,986 > 154,250 55 23,614 15 787 10 a .

Id. Meridionali
.

i!,012 65 990 60 12,033 2: L'entrata utiledelferano, la quale à data
dalle colonne 4, 8 e 10,ascendo a

'

Id. Romane '. . 8,841 09 1,283 80 10,124 89 L. 2,402,438 54
Id. Calabro-Sicule 1,121 40 45 4( 1,166 8(. La corrispondente entrata

del 18ô9 fu di.
. . . . .

• 2,313,484 78

Di più not 1870 L. 88,953 76

Totali
.
L. 411,485 Si 299,721 03 711,209 54 1,347,792 90 327,108 03 1,674,900 95 341,834 15 16,328 0° 538,542 30

NB Le amininistrazioal sopra
nominate sono quelle che fanno i
costi colFa-ministrazione italiana,
e che sono perció considerale come
debitrici verso di essa anche

IL AllNISTRO DELLE FINANZE

Per l'esecuzione dell'art. 2 del decreto mini-
steriale dell'If maggio ultimo, col quale farono
assunti in servizio N. 190 aiuti-agenti provvi-
sorti a condizione di sostenere con buon suc-
cesso apposito esame per esserconfermati aiuti-
agenti effettivi,

Determina :

Art. 1. Nei giorni 20 e 22 delventuro mesedi
ottobre avrà luogo presso le intendenze di fi-
nanza l'esame d'idoneità ai posti di aiuti-agenti
delle imposte dirette.
Art. 2. Questo esame è obbligatorio per i 100

aiuti-agenti, che furono assunti in servizio prov-
visorio col decreto ministeriale anzi citato.
Essi perciò dovranno presentarsi nel giorno

stabilito alla rispettiva intendenza per sostenere
l'esame sotto pena, in caso di mancanza non
giustificata da legittimo impedimento, di essere
licenziati dal servizio cui vennero provvisoria-
mente chiamati.
Art. 3. A questo esame saranno ammessi an-

che coloro che avessero i requisiti indicati nel-
l'art. 7 del Regio decreto 14 agosto 1870, e, per
questa volta, i commessi o diurnisti, che siano
d'età non minore di anni 20, nè maggiore di
anni 30 ed abbiano prestata l'opera loro alme-
no per tre anni consecutivi nelle agenzie o nel-
l'Amministrazione centraledelle impostedirette.
Art. 4. L'istanza per l'ammissione agli esami

dovra essere presentata all'intendente di finanza
della provincia non più tardi del 20 settembre,
e corredata dalla fede di nascita e dai docu-
menti che comprovino la aussistenza delle con-
dizioni di cui l'aiticolo precedente, non che da
un attestato di buona condotta rilasciato dal-
l'autorità locale.
Art. 5. Le intendenze di finanza riconoscono

se le domande sono ammissibili, e avanti il 1•
ottobre danno avviso ai candidati ammessi della
loro ammissionee restituiscono agli altri l'istan-
ra e i documenti.
Prima del 5 ottobre le intendenze spediranno

al Ministero (Direzione generale delle imposte
dirette) un elenco distinto per categorie di tutti
coloro che oltre gli aiuti-agenti provvisori, sa-

ranno stati ammessi all'esame in conformità
delle presenti disposizioni.
Art. 6. L'esame consisterà in una prova in

iscritto ed una verbale, e si terrâ negli nfici
dell'intendenza di finanza.
I temi dell'esame in iscritto saranno spediti

dal Ministero agl'intendenti di finanza sotto
suggello, e dovranno essere aperti dall'mten-
dente in presenza dei candidati nel momento in
cui si apre l'esame.
Alla compilazione del lavoro assisterà un im-

piegato delegato dall'intendente.
L'esame oraleavrà luogo dwanzi ad una Com-

missione composta dell'mtendente presidente, ed
in sua assenza o impedimento, del primo segre-
tario, dello ispettore provinciale delle imposte
dirette,del primo ragionieredell'intendenza, del-
l'ingegnere provinciale delmacinato, e da un de-
legato dal procuratore del Re.
Ove manchi taluno dei membri sopraccennati

della Commissione, l'intendente lo sostituisce
con un impiegato dell'intendenza.
Art. 7. Gli esami m iscritto ed orali riguar-

deranno le leggi d'imposta sui fondi rustici, sui
fabbricati, suiredditi di ricchezzamobile,esulla
macinazione dei cereali, l'aritmetica contabile,
ed i lavon in genere delle agenzie.
Art 8 L'esatue in iscritto comincierà alle ore

8 antim e nou potrà durare oltre le ore 5 pom.
del 20 ottobre.
Prima di aprire l'esame, la Commissione esa-

minatrice riconoscerà l'dentità dei candidati.
È proibito ai cantidati di comunicarsi reci-

procamente le proprie idee o di scambiarescritti
fra loro.

Ë fetato l'uso dei libri; è permesso solamente
di consultarè Ja leggi e i regolamenti.
Gli scritti si conagnano sll'mtendente o a

quegli impiegati che lo assiste uno nella sor•

veglianza ded'esame.
Sopra gli scritti ciascun candidato scrive, ol-

tre il proprio nome, ecc ,
l'ora in cui ne ha fatta

la consegna.

L'unpiegato delegato dall'intendente e che
come sopra assiste al lavoro attesta colla pro-
pria firma l'esattezza dell'ora indicata.
Art. 9. Gli scritti, appena terminato l'esame,

verranno suggellati in un piego dalPintendente
di finanza, sotto la propria responsabilità, ed
inviati al Mmistero delle Fmanze (Direzione ge-
nerale delle imposte dirette).
Presso il Ministero saranno esaminati e giu-

dicati da una apposita Commissione composta
di cinque membri, nominata con decreto del
Ministro delle Finanze.
Art. 10 L'esame orale avrà luogo il 22 otto•

bre, e non dovrà durare più di mezz'ora per
ciascun candidato.
Lavotazione sarà fatta immediatamente dopo

le risposte del candidato.
Essa sarà registrata in un processo verbale

firmato da tutti i membri della Commissione.
Immediatamente dopo chiusi gli esamiverbali

per tutti i candidati che si sono presentati, l'in-
tendente manda al Ministero delle Finanze (Di-
rezione generale delle imposte dirette) i pro-
cessí verbali suddetti insieme agli scritti di cui
all'articolo precedente.
La Commissione esaminatrice potrà aggiun-

gere alla votazione quelle speciali osservazioni
che crederà del caso.
Art. 11. Ciascun esaminatore sia per l'esame

Boristo che pel verbale dispone di 10 punti.
Art. 12. Perchè sia comprovata la idoneità è

necessario che il candidato abbia riportato al-
meno 30 punti in ciascuna prova.
Art. 13. Il hiinistero farà la classificazione

graduale dei candidati secondo il numero dei
voti riportati, e ne formerà uno specchio gene-
rale che sarà trasmesso alle intendenze perchè
lo comunichino agl'interessati.
Art. 14. I primi inscritti nella tabella di clas-

sificazione, che rimarrà presso il Ministero, sa•
ranno preferiti, se nulla osti, nelle nomine ai
posti di aiuti-agente delle imposte; a parità di
voti saranno preferiti gli aiuti-agenti nominati
provvisoriamente.
Firenze, addi 24 agosto 1870.

Il Ministro delle Finanze
GulxTIso SELLA.

PROGRAM3IA

per gli esamt degli aspiraati ad alato-ascate
delle imposte dirette e del estasto.

Generalità.
1. Cos'è l'imposta - Chi è tenuto a pagarla -

Imposte dirette e indirette - Imposte dirette sta-
bihte o riordmate in Italia dal 1860 in poi.
2. Le imposte governative e le imposte locali

- Chi stabihsca le une e le altre.
3. Come è ordinata Pamministrazione delle

imposte dirette - Agenzie delle imposte - Loro
,istituzione, ordinamento ed ingerenze princi-
pah.

1mposta sui terreni.
1. Distinzione delle proprietà rustiche el ur-

bane in relazione all'imposta . Beni immobili
per natura, per destinazione, e per oggetto a
cui si riferiscono - Come si acquisti e si tras-
metta la proprietà - Come si provi il passaggio
della proprietà - Atto pubblico - Scrittura pri-
vata.
2. Modificazione del diritto di proprietà -

Usufrutto, uso, abitazione - Condominio, eufi-
tensi, censi, ecc. - Nozioni elementari su questi
diritti - Cosa siano il privilegio e l'ipoteca.
3 Quali leggi regolino in Italia l'imposta sui

terrem - Leggi del 14 luglio 1884 - Rip:trto del-
l'imposta principale fatto per iue diversi periodi
da quella legge - Leggi e regolamenti successivi,
che l'hanno modificata od estesa ad altre pro-
vincie.

4. Applicazione all'imposta fondiaria sulla
base dei catasti- Compartimenti catastali - Che
cosa siano i catasti - Quando siano stati fatti e
con quali metodi - Norme per la loro conserva·
zione - Volture catastali.
5. Applicazione dell'imposta fandtaria sulla

base delle dichiarazioni - Leggi e disposizioni
speciali per il compartimento ligure-piemontese.
6. Anmento di due decimi dell'imposta fon·

diaria - Sovrimposte comunali e provinciali -

Spese di risdostlege . Reimposi2ione per quote
menigibili.

7. Esenzioni dall'imposta fondiaria - Condi-
zione dei fondi che cessarono d'essere esenti -
Beni non censiti - Variazione nella determina-
zione del contingente annuale per aumento o di-
minazione di rendita.
8. Casi pratici d'applicazione della imposta

sui terreni.

Imposta sui fabbricati.
1. Legge del 26 gennaio 1865 ed altre leggi e

disposizioni successive - Aliquota dell'imposta
sui fabbricati - Aumento dei decimi - Che cosa

siano i fabbricati rispetto a questa imposta.
2. Determinazione del reddito netto del fab-

bricati - Quali costruzioni si considerino come

opifici - Esenzioni permanenti - Esenzioni tem-
poranee - Quali siano le costruzioni rurali.
3. Compilazionedell'elenco dei possessori, e

distribuzione delle schede di dichiarazione - Chi
sia obbligato a fare la dichiarazione -Cosa deb-
ba contenere la dichiarazione quanto alle per-
sone - Cosa debba contenere quanto ai fabbri-
cati - Se la dichiarazione debba farsi anco per i
fabbricati esenti da imposta.
4. Dichiarazione del reddito dei fabbricati af.

fittati e non affittati - Come si determina il red-
dito per gli uni e per gli altri - Distinzione del
reddito fondiario da quello di ricchezza mobile
per i fabbricati in cui il proprietario esercita
un'industria - Fabbricati posti in piii comuni.
5. Revisione delle dchiarazioni per parte del-

l'agente - Dichiarazioni e rettificazioni d'ufficio
- Reclami dei possessori - Conseguenze della
mancanza di reclamo.
6. Forme, termini, e modi della procedura a·

vanti le Commissioni comunali o consorziali,
provinciali e centrale.
7. Iscrizione dei redditi sul registro catastale

- Quando i redditi siano definitivamente accer-
tati - Contravvenzioni in materia d'impOB48 SUÍ
fabbricati - Pene pecuniarie - Come siliquidino
e da chi si applichino.
8. Formazione e pubblicazione del ruolo -

Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irrego-
lare notificazione di avvisi e per errorimateriali
- Ricorso all'autoritä giudiziaria.
9. Modificazioni e revisioni parziali dei red-

diti - Quando abbiano luogo - Sgravio dell'im-
posta nel caso di distruzione totale o parziale
per rovina, demolizione, ecc. - Da qual tempo
si applichi - Aumento o diminazione nonminore
di un terzo del reddito lordo del fabbricato.

10. Casi pratici d'applicazione della imposta
sui fabbricati.

Imposta sui redditi di ricchessa moMe.
1. Legge del 14 luglio 1861 ed altre leggi e

disposizioni successive - Il sistema del contin-
gente e quello della quahtà - Aliquota normale
della imposta - Aumento del decimo -,Spese di
distribuzione e di riscossione -Come sidividano
- Avocazione allo Stato della sovraimposta co-

muuale e provinciale.
2 Chi sin tenuto all'imposta sui redditi di

ricchezza mobile - Quali redditi siano soggetti
all'imposta medesima - Quali ne siano esenti -
Come si applichi Pimposta.
3. Applicazione dell'imposta mediante rite·

nuta - Su quali redditi si eseguisca la ritenuta -
Rendite del Debito pubblico - Quali siano - Con
quali norme rispetto a queste si applichi la ri-
tenuta - Stipendi, pensioni, ed assegni fissi per-
sonali pagati dal Tesoro per conto erariale -

Quali siano - Con quali norme rispetto a questi
si apphehi la ritenuta
4. Applicazione dell'imposta mediante ruoh

nominativi - Formazione dello hate dei contri-
buenti - Distribuzione delle schede di dichiara-
ziona - Dichiarazioni nuove - Rettificazione o

conferma delle dichiarazioni precedenti - Effetti
speciali della conferma col silenzio.
5. Chi sia tenuto a fare la dichiarazione ed a

pagare l'imposta - Come e dove la dichiarazione
debba esser fatta - Classincazione dei redditi
nelle varie categorie - Detrazioni - Annualità
passive.
6. Dichiarazione dei redditi agrari - Affitti e

locazioni a soccida-Industrie agrarie esercitate
dal proprietario - Colonie
7. Dichiarazioni dei redditi delle societa, delle

provincie, dei comuni e degli enti morali - Red-
diti propri e redditi dei loro creditori, stipen-
diati, ecc. - Società senza scopo industriale.

8. Casi in cui il contribuente deve nella scheda
didichiarazione far cenno dei redditi di ricchezza
mobile da lui goduti, per i quali l'imposta si ri•
scuote mediante ritenuta, o si anticipa da altri,
salvo rivalsa - Come questi redditi si tengano a

calcolo per determinare Pimponibilità degli al-
tri redditi mobiliari tassabili direttamente per
via di ruolo - Como 6i valutino in quei casi i
redditi colonici ed i redditi fondiari.
9. Revisione delle dichiarazioni per parte del-

l'agente - Dichiarazioni e rettificazioni d'ufficio -
Quali facoltà abbia l'agentee quali norme debba
seguire - Dichiarazioni tardive.
10. Reclami alle Commissioni - Come si co·

stituiscano le Commissioni comunali o consor-
ziali - Quelle provinciali- Quella centrale - For-
me, termini e modi della procedura avanti le
medesime.
11. Inscrizioni e variazioni sul registro -Red-

diti definitivamente accertati - Determinazione
del reddito imponibile - Formazione e pubbli-
cazione del ruolo - Contravvenzioni e pene pe-
cuniarie - Come si liquidino e da chi si appli-
chino.
12. Redditi nuovi, omessi o sfuggiti, ecc. -

Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irre-
golare notificazione d'avviso e per errori mate-
riali - Duplicazioni e cessazioni - Sgravi e rim-
borsi - Ricorsi alPantorità giudiziaria.
13. Casi pratici d'applicazione della imposta

di ricchezza mobile.

PARTE NON UFFICIALE

VARIET1
Una aseva strada aperta all'esplorazione -

del pelo boreale, pel mare Kara.

(Cont a gne - Vedi Gass. Uffe. di ieri)

II.

Proseguiamo l'itinerario del caþitano Jo-
hanesen,
a Nel di 5 agosto, giunsi al capo Pyindje,

colla terra in vista; vi era poca quantità di
ghiaccio galleggiante sottilissimo; la profondità
dell'acqua era di dieci braccia alla distanza di
tre o quattro miglia dalla spiaggia.

« 6 agosto: undici a dodici braccia di acqua
a una distanza di quattro a sei migliadal lido.
Eravamo a172° 49' latitud. N. e 68 longit. da
Greenwich. Alquanto piiiin là, sette, otto, dieci,
dodici braccia d'acqua; nessuna terra in vista ;
striscie di ghiaccio isolate, molto diviso e ade-
rente al fondo; ma verso ponente, punto di
ghiaccio. Alli 7, poca quantità di ghiaccio in
frammenti; la costa occidentale dell'isola Branca
a una distanza di tre miglia e con cinque brac-
cia d'acqua. La corrente è diretta al nord-est
con una celeritå da uno a due nodi; è la piii
forte e costante in questa direzione; quando
BC0rre a mezzodì è più debole. Non vi era ghiac-
cio visibile, e la costituzione dell'aria non indi-
cava che avesse ad esserne anche a grande di-
stanza. L'isola Bianca pareva ammantata di
verzura, ad eccezione della punta arenosa di
ponente. In unaparola, trovammo tutta la costa
dei Samojedi coperta d'erba; ma non si. vede,
vano alberi.

« Dalla punta nord ovest dell'isola Blanca,
ci dirigemmo al nord-ovest a cagione delle ao.

que basse. Il fondo qui consisteva in erbe ma-

rine, in arena, in argilla melmosa, ma soprat
tutto in banco erboso. Eravamo a lat. 73' ö4'
50" nord e long. 69• 6' con dodici, dieci, otto e

nove braccia d'acqua Punto di ghiaccio; e il
fondo era ugualmente argilloso o erboso. Nei
giorni 10 e 11 si mostrò poca quantità di ghiac,
cio in frammenti, dal nord-est al sud-ovest ; se-
dici a diciotto braccia d'acqua.
« 12 e 13 agosto: diciannove braccia d'acqua

punto di ghiaccio, diretti al nord-ovest.
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<< 14 agosto; poca quantità di ghiaccio diviso;
diciannove a venti braccia d'acqua.

« 15 agosto: 73° 6' 15" lat. nord e 71 a 72°

long. est. Un poco di ghiaccio galleggiante in
frammenti nella direzior¡e del nord ; tredici, so-
dici e diciotto braccia d'acqua; poscia, a breve
distanza, senza fondo a venticinque braccia.
Giusta la costituzione dell'atmosfera, si poteva
conchiudere che non vi era punto di ghiaccio al
nord-est, e solo ve ne sarebbe una piccola quan-
tità nella direzione del nord.

« 16 agosto: poca quantità di ghiaccio in

frammenti,con quindiciasedicibraccia d'acqua;
latitudine nord75°15'57",longitudineest 716 30'
Navigammo a mezzodì nel giorno 17 agosto;
striscie di ghiacci isolati; diciassette braccia

d'acqua con fondo; e più tardi, punto di fondo
a venticinque braccia.

« 19 agosto: navigammo nella direzione del-
l'ovest nord-ovest; punto di ghiaccio. Latitu-
dine 74* 48' ,51" N. longitudine 650 30' E. da
Greenwich. Cento sedici braccia d'acqua con

fondo limacciosissimo.
« 20 agosto: si navigò a Mezzanotte; punto

di ghiaccio in questo giorno; ma la terra è in

vista, cioò la costa orientale della Nuova Zem-
bla a lat. nord 75° 10' 1T' e 64° di longitudine
ovest.

« 21 agosto, a ore quattro pomeridiane vicino
a terra: la terra è bassa, priva d'erba; qua ela
ghiaccio ammucchiato, ma punto di ghiaccio
galleggiant°e. Si vedono su alcune punte arenoso
legni trascinati dalla corrente. Il mare che bagna
guella costa (nonmai visitata prima di me) è più
profondo; ha trentacinque braccia d'acqua alla
distanza di un quarto di miglio da terra; nè
scogli, nè secche. Navigai a mezzodìlungo detta
costa, e mi trovai nel giorno 23 agosto presso
al capo Lontano (cap Distant), dove la terra era
rivestita d'erba e di fiori. Punto punto di
ghiaccio visibile lungo il mare di Kara, e un
forte ondeggiamento veniva dal sud-est.

« 24 agosto : arrivai alle isole Paschtussow,
tra le quali trovaila notevole profondità di cento
braccia. Oosteggiai verso mezzodì; la costa è
bassa e senza scogli. Tra il capo Distante e le
isole Paschtussow furono veduti alcuni rangiferi.

« 28 e 29 agosto: mi trovai vicino al passag-
gio di Matotschkin ; e nel giorno 1° settembre
toccai lo stretto di Kara.
« Ancora una parola sui ghiacci. Secondo i

Russi non vi è ghiaccio in estate lungo la terra
dei Samoyedi ; e non ne comparisce prima dei
geli d'autunno. Quest'asserzione è confermata
dal fatto che tutte le masse di ghiaccio galleg-
gianti da noi osservate erano deboli. Al contra-
rio, le masse di ghiaccio galleggianti trovansi
lungo la costa orientale della Nuora Zembla, a
Mezzanotte del capo Menschilkow, nella dire-
zione del nord e del nord-est, dove, al dire dei
Russi, rimane sovente per tutto l'anno, perchè
le correnti della baja diKara, dell'Ob e di altri
fiumi trattengono il ghiaccio in questa posizione.
Mentre che la corrente dei fiumi a levante del-
l'Ob e dello stesso Ob dirigesi verso la punta
orientale della Nuova Zembla, che una parte
della corrente è diretta a ponente, partendo
dalla punta sud-est dell'isola, e che l'altra parte
scorre rimpetto alla punta settentrionale nel-
l'Oceano Glaciale, il ramo che bagna la costa
orientale della Nuova Zembla, andando verso

ponente, s'incontra colla corrente della baja di
Kara, e quindi il ghiacciõ vi è trattenuto. Ma
nel 1869 le procelle di ponente resero sgombro
di ghiacci il mare di Kara. Quanto alle acque
basse presso l'isola Bianca, conviene notare che
la debole profondità del mare è dovuta ai depo-
siti di sedimento dell'Ob, le cui onde in quel
punto incontrano un'altra corrente diretta a set-
tentrione, lungo il paese dei Samojedi. »
L'itinerario del capitano Johanesen trovasi

perfettamente indicato dal signor Petermann
sopra una carta unita alla sua relazione, e quindi
venne riportato in un recente fascicolo delle
Geographische Mittheilungen.Dopo le scoperte
di Barentz, trecento anni addietro, nessun altro
marinaro, per quanto sappiamo, si è cotanto
accostato all'estremità nord-est della Nuova
Zembla.
La navigazione di Johanesen dimostra quanti

importanti risultamenti si possono conseguire
nel mare Glaciale, anche con navigli di piccola
mole. Non aveva infatti, già fino dal 1610, Baffin
esplorato e scoperto la baia che porta il suo
nome, con un bastimento di cinquantacinque
tonnellate soltanto? E Weddell, nel 1823, con
due naviglia vele di 160 e di 65 tonnellate, non
è egli per ben tre volte passato tra gli orli del
ghiaccio del polo meridionale, e non trovò egli
al di là di questa barriera un mare perfetta·
mente sgombro di ghiaccio, navigabile e popo-
latissimo di balenee uccelli? Ecco fatti che sog-
giogano mille ragionamenti, e che provano po-
tersi effettuare grandi scoperte con piccoli legni.
Ciò prova di fatto che, in quel tempo stesso in
cui si occupavano della questione polare alcune
spedizioni scientifiche allestite di tutto punto,
non mancarono balenieri, come Johanesen e

Long, i quali fecero le più importanti scoperte.
Riassumendo le cose finora in discorso, dire-

mo che il mare a mezzanotte della Siberia è li-
bero e navigabile ogni anno. Questo fatto è ri.
conosciuto da tutti i marinai russi, fu confer-
mato dall'ammiraglio Wrangel e dai balenieri
Long e Johanesen, i quali hanno navigato in
quei mari senza incontrare un pezzo di ghiaccio.
Il signor Petermann, comunicando al signor

Carlo Grad (V. Cosmos, 7 maggio 1870) il suo
ultimo lavoro sulla questione polare, gli disse:
« Io sono convinto che la navigazione è possi-
bile lungo tutta la costa d'Asia, così dal lato
della Nuova Zembla, come partendo dallo stretto
di Behring. »
Ciò posto, il signor Grad soggiunge: « Se, co-

me speriamo, il signor Gustavo Lambert earã
bentosto nel caso di condgrre una spedizione

francese nel mar Polare, gli raccomanderemo
vivamente la via del mare di Kara. Questa via

sarebbe a un tempo piil rapida e più economica;
e quand'anche ei volesse progredire verso il
polo rimpetto allo stretto di Behring, si arrive-
rebbe allo stretto pel mare di Biberia e per la
Nuova Zembla, anzichè girando attorno al capo
Horn. È vero che il buon esito dipende molto
dal ben condurre i navigli e dall'essere questi
adatti al navigare attraverso ai ghiacci. Ma non
sono i vascelli di gran mole quelli che nel pas-
sare tra i ghiacci meglio resistono, bensì le navi
piii leggiere e che più agevolmente si muovono. »

.
NOTIZIE VARIE

Lg Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia ar-

visa che a cominciare dal giorno 10 corrente, le sta-
Bioni della linea Asti-Mortara, quelle cioè di Castel-
alfero, Moncalvo, Onano, Terranova e Candia (Lo-
mellina), saranno abilitate anche al servizio delle
merci, del bestiame e del veicoli a piccola velocità,
limitatamente alla corrispondenza colle altre sta-
zioni di questa rete.
l'arimenti, a cominciare dal suindicato giorno, la

stazione di Mapello Ambivere, appartenente alla
linea Bergamo-Lecco, sarà autorizzata al servizio
delle merci a piccola velocità colle altre della rete,
ešciusi per altro i trasporti di bestiame e veicoli.
lo6no che a cominciare dat giorno 1° ottobre p. v.

Ia stazione di Costigliole d'Asti sarà ammessa at ser-
vizio cumulativo colle stazioni delle ferroviemeridio-
nali italiane e romane, e tanto pei trasporti merci
sia a grande come per quelli a piccola velocità.

Annunzia pure che essendo riparata la linea Ge-
nova-Savona, a cominciare dal giorno 8 corrente
verra su detta linea riattivato completamente il ser-
vizio e rimesso in vigore l'orario generale 1° agosto
ultimo scorso.

- La Commissione ordinatrice del 1° Congresso
generale degli agricoltori italiani in Pistoia annunzia
che la solenne inaugurazione del Congresso mede•
simo avrà luogo in Pistola domenicaprossima 11 cor-
rente a ore 12 meridiane nella salamaggiore del pa-
lazzo comunale dal Municipio gentilmente concessa.
La solennità verrà presieduta da S. E. il Ministro
d'agricoltura, industria e commercio. Terminato il
discorso inaugurale si procederà alla elezione del
seggio deñnjtivo che presiederà le successive assem-
blee generali da tenersi a ore if ant. nei giorni 12,
13, 14, 15, 16, 17 e 18 settembre. Nell'ultimo giorno,
dopo avere scelta la sede del secondo Congresso per
l'anno venturo, sarà distribuita a ciascun membro
del Congresso una medaglia di bronzo che il solerte
Municipio di Pistoia, lieto di vedere effettuarei nella
propria città il primo generate Congresso agrario
italiano, ha fatta espressamente e con lodevolissimo
pensiero coniare,
li pubblico potrà liberamente assistere alle adu·

nanze generali del Congresso; i membri però del
Congresso e gt'ínvitati avranno posto distinto.

PREMIO RIBER*I
Programma

Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla mi-
gliore delle memorie redatte da uffiziali del corpo
sanitario militare sul tema seguente Della caccina-
sione e rivaccinazione.
Sull'autorità degli uomini più competenti, non che

in base a fatti numerosi accuratamente e senza pre-
venzione investigati, 11 concorrenti con una ragio-
nata analisi critica delle contrarie opinioni attual-
mente dominanti, dovranno principalmente dimo-
strare se, allo stato attuale della scienza e dei risul-
tati sperimentali, convenga, o non, abbandonare il
metodo di vaccinazione più generalmente ora in uso,
per abbracciare esclusivamente quello della vaccina-
zione animale.

Condizioni del concorso.
i• Nessuna memoria, për quanto meritevole, potrà

conseguire il premio se Pautore non avr& adempiuto
a tutte le condizioni del programma.
2* Le memorie non premiato potranno, ove ne

siano giudicate degne, conseguire una menzione
onorevole.
3· Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritto in lingua italiana, francese o latina, ed i ca-
ratteri chiaramente leggibili.
4* Non potranno concorrere fuorchè i medici mi-

litari del nostro esercito e marina, tanto in attività
di servifio quanto in aspettativa od in ritiro: ne sono
però eccettuati i membri del Consiglio o della Com-
missione aggiudicatrice.
5° Ciascun concorrente contrassegnerà la sua me-

moria con un'epigrafe, la quale verrà ripetuta sopra
una scheda Auggellata contenente il nome, il pro-
nome ed 11 luogo di residenza dell'autore.
6° E vietata qualunque espressione che possa far

conoscere l'autore; ove ciò succedesse, questi per-
derebbe ogni diritto al conseguimento del premio.
7° Verranno soltanto aperte le schede della me-

moria premiata e delle giudicate meritevoli di men-
zione onorevole: le altre saranno abbruciate senza
essere aperte.
8• L'estremo limite di tempo stabilito per la con-

segna delle meroorie all'ufficio del Consiglio è il
30 novembre 1871: quelle che pervenissero in tempo
posteriore saranno considerate come non esistenti.
9° La pubblicazione nel Giornale di medicina mili-

tare dell'epigrafe delle memorie servirà di ricevuta
ai loro autori.
10. Il manoscritto delle memoria presentate al

concorso apartiene di diritto al Consiglio,con piena
facoltà a questo di pubblicarlo per mezzo della
stampa L'autore però è altresi libero di dare con lo
stesso mezzo pubblicità alla propria memoria, anche
emendata e modificata, purchè in questo caso faccia
risultare degli emendamenti e delle modificazioni
introdottevi in tempo posteriore alla trasmissione
del relativo manoscritto al Consiglio.

Il Presidente
del Consiglio superiore militare di sanità

COMSSETrl.
Visto per l'approvazione

.

Il Mimetro: Govons.

CONSIGl.I PROVINCIAll
Costituzione degli uf/izi dipresillenza dei Con-
sigli provinciali del Regno nella sessione
ordinaria del 1870.

Provincia di Mantova.
Presidente, Arrivabene conte Giovanni.
Vicepresidente, Sartoretti avv. cav. Luigi.
Segretario, Dobelli avv. Giuseppe
Vicesegretario, Schiavi cav. Luigi.

Provincia di Avellino.
Presidente, cav. Giuseppe Rega deputato.
Vicepresidente, Catone Felice.

Segretario, Giusto Giuseppe.
Vicesegretario, Capone Crescorr:o fu Liborio.

Provincia di Belluno.
Presidente, Paganini dott. cav. Stefano.
Vicepresidente, Pagani Cesa dott. Antonio.
Segretario, Zatta datt. Carlo.
Vicesegretario, Casol dott. Giovanni.

DIARIO

11 Journal Of¡iciel del 7 contiene la circo-

lare indirizzata dal vicepresittente del gover-
no della difesa nazionale, ministro degli affari
esteri, agli agenti diplomatici della Francia.

Questo documento che ci venne per intero
comunicato dal telegrafo è stato bene accolto

dall'opinione pubblica francese ed avere pro-
dotto una buona impressione. Cosi il Journal
des Dél>ats ne scrive: « L'assieme delle idee
espresse nella circolare ci pare savio. Ringra-
ziamo il signor Giulio Favre del linguaggio
fermo e allo stesso tempo moderato che egli
tiene a nome del governo. Questo documento
sembra del resto essere stato giudicato dal

pubblico nello stesso modo come lo giu<lichia-
mo noi. Il rialzo che si è prodotto oggi alla
Borsa è una prova di questa nostra afferma-
zione. > 11 Constitutionnel dal canto suo scri-
ve sulla circolare le seguenti parole : < Non
si saprebbe applaudire abbastanza un cosi no-
bile linguaggio. Noi non dubitiamo che esso

troverå eco a Parigi e in tutta la Francia. »
Con speciali deliberazioni del governo della

difesa nazionale, pubblicate dal Journal Ofß-
ciel del 7, viene soppresso il ministero della
casa dell'imperatore, e tutti i beni mobili ed
immobili della lista civile sono avocati al de-
manio; il signor Dorian, ministro dei lavori
pubblici; il contrammiraglio Dompierre di

Hornoy, ministro interinal,e della marina e

delle colonie; il signor Dupuy de Lhôme, an-
tico ispettore generale del genio marittimo
ed il generale di divisione Frebault sono no-
minati membri del Comitato di difesa di Pa-

rigi; la città di Parigi è autorizzata a prele-
vare una somma di cinque milioni per far
fronte alle spese occasionate dalla guerra.
La Neue Freie Presse scrive che il signor

Depretis, reggente il ministero austriaco del
commercio, è andato a Praga, non per ,av-
viar pratiche di accomodamento col partito
czeco e feudale boemo, hensi e unicamente
per prender parte ai lavori della Dieta di
Boemia, essendo egli deputato nella medesi-
ma. I membri czechi e feudali della Commis-
sione per l'indirizzo hanno compilato il loro
progetto di risposta al messagio imperiale, e

in quello dichiarano i loro voti per l'autono-
mia del regno di Boemia, soggiungendo es-

sere disposti a mandare deputati alle delega-
zioni, considerate come costituenti la rap-
presentanza comune di tutti i regni e pro-
vincie della monarchia.
11senatore Filippo Christits fu nominato

rappresentante della Servia presso la Sublime
Porta. Nei giorni 6 e 7 agosto si sono fatte le
elezioni dei deputati alla Skupschina.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
• (AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
Il Giornale Ufficiale dice: Il potere giaceva

a terra. Ciò che aveva cominciato con un atten-
tato finiva con una diserzione. Noi non abbiamo
fatto che raccogliere il timone sfaggito da mani
impotenti. Ma l'Europa ha bisogno di essere il-
luminata: bisogna che essa conosca con irrefra-
gabili testimonianze che il paese è con noi. Bi-
sogna che l'invasione incontri sul suo cammino
non solo l'ostacolo di una immensa città riso-
luta di perire piuttostochè di arrendersi, ma un
popolo interoin piedi, organizzato e rappresen-
tato finalmente da un'assemblea, la quale possa
portare in ogni luogo e malgrado tutti i disastri
l'anima vivente della patria.
Segue il decreto che convoca l'assemblea na-

zionale costituente; il numero dei membri ne è
fissato a 750.

Avendo il Corpo diplomatico fatto conoscere
che in caso d'una invasione a Parigi, esso sa-
rebbe costretto di allontanarsi, il governo ha
determinato la città dove avrà luogo la sua riu-
nione, e decise che vi si farebbe rappresentare
da una delegazione scelta nel suo seno. Questa
delegazione avrebbe per missione di matenere
le relazioni coi gabinetti esteri e di continuare
nei dipartimenti la difesa nazionale.
Le operazioni dei Consigli di revisione ebbero

luogo in tutti i dipartimenti con regolarità e

con ordine perfetto. In ogni parte i giovani sono
pieni d'ardore e domandano di marciare contro
il nemico.

Madrid, 8.
Oggi ebbe luogo una dimostrazione repubbli-

cana, molto pacifica e col massimo buon ordi-
ne. Non un grido, nè il ininimo incidente dia-
piacevole. Vi assistevano da 7 ad 8 mile perso-
ne, e la popolazione l'ha vista passare tranquilla
ed indifferente.

Troyes, 9.
Quattro mila prussiani passarono ieri per Vi-

try. I loro esploratori fecero delle requisizioni
nei comuni vicini. Essi dichiarano dappertutto
in nome del Iþ di Prussig gbolita la coscrizione.

kladrid, 8 (sera).
Fu fatta una grande dimostragique a favore

della Repubblica frsacese. Vi presero parte
20.000 cittadini con bandiere, sn!!e prali eranvi
iscrizioni acclamanti alla Repubblica francese,
alla libertà, alla fratellanza, all'eguaglianza, al-
l'ordine ed all'unione.
Le bande musicali, suonando la Marsigliese,

percorsero la città e recaronsi innanzi al pa-
lazzo Reale, ove fecero una dimostrazione alla
Francia.
Il signor Di Castelar pronunziò un discorso

che fu applaudito; disse cheil popolo spagnuolo
retto dal suffragio universale non tarderã ad
unirsi a questo movimento politico della Francia.
La folla proruppe in entusiastici evviva.
Un francese ringraziò in nome della Francia.
Figueras pronunziò un discorso in cui disse:

« Aiuteremo oggi la Repubblica francese colle
nostre simpatie, aspettando il momento di aiu-
tarla col braccio. »

Queste parole furono accolte con entusiasmo.
L'ordine fu perfetto.

Marsiglia, 9.
Un dispaccio da Lione annunzia che la Banca

di Francia rifiuta gli sconti su Parigi.
Parigi, 9.

I giornali pubblicano un manifesto di Victor
Hugo al popolo tedesco, nel quale si dice che la
guerra fu voluta dall'impero, ed ora ch'esso è
morto la guerra deve cessare. La Repubblica
francese, la cui divisa è libertà, eguaglianza e

fratellanza, e il cui scopo è la formazione degli
Stati Uniti d'Europa, tende la mano fraterna
alla Germania. L'attaccare Parigi, la città delle
nazioni, sarebbe un delitto inqualificabile. Del
resto Parigi si difenderebbe fino agli estremi, e
la sua distruzione materiale la ingrandirebbe
moralmente.
Il manifesto conchiude dicendo che lo scopo

comune di tutti i nostri sforzi dev'essere la fe-
derazione dei popoli liberi.

Parigi, 9.
CHIUSURA DELLA BORSA.

8 9
Rendita francese 3 ojo . . . . 52 80 54 25

Id. ital. 5 e/o . . . . . . 47 50 48 25

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .385 - 387 --
Obbligazioni. . . . . . . . . .212 - 212 -
Ferrovie romane 35 - - -

Obbligazioni
. . . . . . . . . .102 50 100 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. . . .
-- -
- --

Obbligazioni ferr. merid. . . . -
- - -

Cambio sull'Italia
Credito mobiliare francese

.
.100 - 160 --

Obblig. della Regia Tabacchi . - - - -
Azioni . . . . . . .

-
- - -

Vienna, 9.
Cambio su Londra . . . . . . - - - -

Londra, 9
Consolidati inglesi . . . . . . 91 1/4 92 i

Parigi, 9.
Parecchi giornali assicurano che le trattative

diplomatiche continuano.
Il Réveil pubblica una lettera di Grousset in

cui si annunzia che i redattori della Marseillaise
recarono la loro dimissione a Rochefort, e per
conseguenza la pubblicazione di questo giornale
è sospesa.

Vienna, 9.

La Nuova Stampa pubblica una lettera del
suo corrispondente di Berlino, la quale dice che
la'diplomazia prussiana prende in riflesso le se-
guenti condizioni per la conclusione della pace

i colla Francia:
I

Dopo la conquista di Parigi, il Re di Prussia
indirizzerà ai Francesi una dichiarazione, nella
quale dirà che il Comitato repubblicano non e-

siste punto per la Germania; che il proprieta-
rio del potere, ancora recentemente consolidato
dal plebiscito, è Napoleone III, con cui la pace
è di già conchiusa. L'Imperatore rientra alla te-
sta delle truppe francesi, in presenza dei vinci-
tori tedeschi, e riprende le redini del governo.
Un dispaccio dello stesso giornale da Londra

dice che Napoleone vuole recarsi in Inghilterra,
dopo la conclusione della pace. Egli tratta per
la compera di Bradstelyork.

Pietroburgo, 9.
Il Giornale Tedesco, parlando della circolare

di Favre, dice che il governo francese spirage
troppo lungi il suo patriottismo, se ricusa di sa-
crificare alla paca, cho fa cessare una guerra di
esterminio, le fortezze le quali non impedirono
che Parigi sia assediato. La Germania vide che
Favre non ha potuto impedire la guerra quando
la nazione l'accettò con entusiasmo. La Germa-
nia domanderà probabilmente una garanzia du-
revole delle sue eroiche vittorie. Non si può
comprendere come il diritto e la giustizia pos-
sano ora essere dalla parte della Francia, men-
tre che nel mese di luglio Favre sostenne il
contrario. Il giornale termina invitando l'Europa
ad avere l'influenza necessaria per assicurare
una pace durevole.

I I i

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 9 settembre 1870, ore 1 pom.

Le pressioni barometriche sono cresciute su
tutta la Penisola ; la temperatura è diminuita.
Il cielo è sereno, meno che in Sicilia ove è nu-
voloso. Il mare è agitato dai venti di nord.
Il buon tempo si è ristabilito sotto il domi-

nio della corrente polare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel E. Museo di Fisicae Storia naturale di Firenze

Nel giorno 9 settembre 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm mm mm

zero . . . . . . . . 760, 0 759, 6 760, 0

Termometro centi-
grado . . . . . . . 19,0 25,0 19,0

Umidità relativa . . 80, 0 47, 0 65, 0

Stato del cielo . . . sereno sereno sereno

Vento
direzione . . S O O
forza

. . . . debole debole debole i

Temperatura massima
. . . . . . . . + 25,0

Temperatura minima . . . . . . . . . ‡ 14,0
Minima nella notte del dì 9 al dì 10 ‡ 15,0

TEATRO PAGLIANO, 7 2/2 - Rappresenta-
zione dell'opera-ballo del maestro Gounod:
Faust.

TEATRO PRINCIPEUMBERTO, 7 1/2 - Rap-
presentazione dell'opera del maestro Doni-
zetti : Gemma di Vergy - Ballo: Armida.

TEATRO NICCOLINI, 7 1/2 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Fioravanti: Le
Cantatrici villane.

ARENA NAZIONALE, 7 1/2- La drammatica
Compagnia di Achille Dondini rappresenta:
Mio cugino.

FEA ENRICO, gerenf¢;

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS D OMM R O en e, 10 settembre 18 )
CONTANTI PINE CORRENTE FINE PROSS.

V A LOR I NominaleLDLDLD
Godimento

Rendita italiana 5 . . . . . .
1 luglio 1870 > 53 35 53 25 - -

-
--

Detta 8 . . . . . .
1 aprile 1870 > - - - -- - - -

- - - 35
Imprestito Nazional 5 010. . . .

id. » 84 20 84 - - -
- -

Obbligaz. sui beni eccles. 5 010 . id. » 75 25 75 - - - - -
Az. Regìa coint. Tab. (carta) . .

1 luglio 1870 500 ---
- - - - -

- --
- - 635Obb. 6 010 Regia coint. Tab. 1868 id. 500 - - - - -

-

Imprestito Ferriere 5 010. . . . . 840 - - - - - -
Obbligaz. del Tesoro 1849 5 010 . 840 - - - -

- -

Azioni della Banca Naz. Toscana 1 genn. 1870 1000 - - - - - - -
- - - 1855Dette Banca Naz. Regno d'Italia id. 1000 - - - - - -
- - -

- 2200Banca Tosc. di cred. per l'ind. ed
il commercio . . . . . . . . . . id. 500 - - - - -

Banca di Credito Italiano. , , , . 500 --- - - -
-

Azioni del Credito Mobil. Ital. . 1 luglio 1870 500 - - - -
-

Azioni delle SS. FF. Romane . . 500 - - - -
-

Dette con prelaz. pel 5 010 (Anti-
che Centrali Toscane) . . . . . 500 ---

-- - - -

Obbl. 8 Og0 delle SS. FF. Rom. . 500 - - - - -
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. . I luglio 1870 I 420 - - - - -

Obbl. 8 0 delle suddette . . . . id. 500 - -
- - -

Dette300............ 420 -
---- --

, Dette 5 0 0 ant. SS. FF. Mar. . . 500 -
-

---

Azioni S FF. Meridionali. . . .
I id. 500 306 - 305 - -

Buoni Meridionali ß 0(0 (oro) . . id. 500 382 - 379 - -
Obbl. 8 010 delle dette . . . . . . 1 aprile 1870 500 - - -

Obbl. dem. 5 0¡0 in serie compl. id. 505 - -
-
-

Dette in serie non complete . . .
505 - - .... ---

Dette in serie di una e due.
. . .

505 - --
Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele 500 --
Impr. comunale 5 Oi0 1- emiss. . 500 -
Detto V emissione . . . . . . . . 500 -
Imprestito comunale di Napoli. . 500 -
Nuovo impr. dellacittà diFirenze 1 aprile 1870 250 -
Prest. a premi città di Venezia.

. 25 - - - -
Obb. Cred. fond. Monte de'Paschi 500 -- - - -

5 010 itahano m piccoli pezzi . . 1 genn. 1870 -> - - - -

8 010 idem
. . . . . _. . . 1 aprile 1870 > - - - - --

- -
- 36Imprestito Naz. piccoh pezzi . . id. » ¯ ~ ~ - "

- -
--- 86Obbl. ecclesiast. m piccoh pezzi e -- -

.... - .... -
- -

- \ 76

CAMBI .gL D CAMBI .§ L D CAMBI L D

Livorno. . . . . 8 Venezia efF. gar. 30 Londra,
. . a vistaDetto . . . . . . 30 Trieste. , , . . . 30 Detto . . . . . . 30 IDetto . . . . . .

60 íÍõ. . . . . . . 90 Detto • · · · . . 90 26 98| 9ß 90Roma . . . . , , 80 Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista 108 50'fD8 --Bologna. . . . . 80 Detto. . . . . . .
90 Detto . . . . . , 30Aneona . . . . . 30 Augusta . . . . . 80 Dettd . . . . , ,

gaNapoli . . . . . 30 Detto. . . . . .
.

90 Lione . . . . . . 90Milano . . . , , 30 Francoforte
. . .

30 Detto . . . . . . 90Genova . . . . . 80 Amaterdam
. . .

90 Marsiglia . . . . 90Tormo . . . . . 80 Amburgo. . . . . 90 Napoleoni d'oro . . 21 49 21 4
onto Banca 6 070. I

Pressi fatti t 5 p. Oi0: 54 10 f c. - 53 30, 25, 20 cont. - Dei pezzi da 20 lire oro 21 49, 4950, 50 cont.
- Obbl. eccles. 75

11 Sindaco: A. MonTsaa.



QAZZETTA FFFICIALß DEL REGNO DTTALIA - N. 24§ - Sabato 10 Settembre 1870

SOCIET ELANONIMA 290 Avvisoper ggiu zumedicognome. 3\TUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA

NSEREER A 0 M A
Tommasi e Luisa Aliotti, domielhato ggg

T A EF RTR0 e residente a Cortona, provincia di
Arezzo (Toseaan), come nipote e.o so

rore ed erede universale per testa-
A tt i V o.

11Consiglio di amministrazione della Società nella sua adunanza del 25ago- mento del cav. Francesco di Girolamo DELLA DIVISIONE DI VERONA
Portafoglio con scadenza al ma¾imo di 4 mesi . . . . L. 29,383,~58 1

sto p. p. avendo stabilto il regolamento per l'Munanza generale convocata Alotti aretino, fa noto al pubblico:
pei di 10 ottobre p. v., il sottoseritto ha fonore di portarlo a cognizioneÎlei Che per la morte del nominato suo AVVISO À'88ÉR. Impr tidti contr eegno di fondi pubblei ed altri titoli garan-
signori azionisti. zio essendo spenta l'agnazione Aliotti

, . . . . . . . . . . . . » 7,2M,939 a

i depositi di a2ioni per ottenere le earte di ammissione all'Adunanza ge- domandò al II. Governo di potere ag; Stante la deserzione del primo locanto, tenutosi oggi, si notifica che nel Idem sopra sete · · · · · · · · · · · . . . • 251,300 a

nerale saranno latti alla Casta della Società in Firenze ed agli uffizi della giungere al proprio il cognome del giorno 12 settembre andante, all'ora una pom.,st procederàln Verona,avanti flecapiti per conto detta Banea Nazionale . . . . . . » 101,288 93

stessa Società, situati: in Parigi, via della Vittoria, num. 56; in Roma, Pizzza testatore, non tanto per riverente ri- apEo dell'ufficiDo d2' tendr sa ilitareÊauddaeltta, e nel localdeelin cb fl. Tesoreria per deposito e interesse . . . . . . . > 1,680,000 a

della Pillotta, palazzo Filippam; in Siena nell'uffizio situato nella stazione dí conoscenza verso la di lui memoria,
quella ferrovia ed a Napoli presso l'agenzia della Società. posta nel Largo di quanto ancora perchè riteneva che la

canti ed a partiti segreti, della provvista dei Massa metallica immobilizzata (articolo 5 del decreto 1° maggio

San Carlo, palazzo Cirella, n. 27, P puno, nelle ore d'uftizio, esclusi i giorni conservaziove della illustre casata Foraggi ger i quadrupedi di truppa di stanza e di passag. 1866) . . . . . . . . . . . . . .. . . » 2,098,496 »

festivi, tino alle ore 4 pomeridiane nel el 5 ottobre p. v. Allotti potesse rieseir gradita ally glo nelle provincie Venete e mantovana. Fondi pubblici . . . . . . . . . . . . . . • 669, 49

Coloro che vorranoo eseguire i deposti dovranno portar seco un loro si- eittà di Arezzo pel pingue legato d' L'impresa sará dist,a in gnattro fotti emne segue: Dapositi per custo lia . . . . . . . . . . . . » 12,9fN. 1 e

gillo.i.ecartelle,dopocontazioneeriscontro,sarannochiuseiopacco,sigit-liretrecentotrentacinquemiladugento -=- -----
¯

Delturidiversi. . . . . . . . . . . . . . » 3 90

lato dat depositante, che portern via neo il sigillo, trentaeinque (L. 335,235)fattodal no- LOTTI miowrrav

La restituzione delle azioni depositate avrà luogo sulla pres6ntazione e minato testatore a favore dell'asilo LOCALITÀ COMPRESE IN CADUN LOTTO nella assa . . . . . . . . . . . , , . . . . .

dietro ritiro dei certißcatidi deposito e constatt,zione delfincolumità dei si. d'iofanzia di detta città, del quale el 'IMPRESA CAUZIONE ÎOLulO dell'Âll 190 L, 879,143 41

gi li, dopo l'Adunanza stessa, tinchè l'ora lo permetta, e nei giorni seguenti può considerarsi precipuo fondatore. - Spese del corrente esere zio da liquidarsi la fine deL'aooun

éno a tutto 11 di 15 ottobre 1870 nello consuete ore d'uffizio. Che con decreto ministeriale del 28 Provincia di Verona e di Mantova . . . . Lotto di Verona L. 10000 gestione, cioè . . . . . . . . . . . . . » 484,975 R5

Le [edi di deposito dei pubblici stabilimenti saranno ricevute alla cassa sud. luglio ultimo perduto venne autoriz- Conto prima montatura . . .
L 20f,757 31

detta per quei numero di cartelle di azioni che esse rappresentano.
zato a fare eseguire la pubblicazione

Provincia di Vicenza . . . . . . . . . > di Vicenza . 6000
Spese generali . . . . . . » 206,206 91

L'Adunanza generale avrà luogo in una sala del palazzo della Società delle della domanda anzidetta, giusta le Provincia di Padova, Bovigo e Venezia . . . • di Padova » 3000

ßtrade [errate Romane in Firenze, seile della detta Società, posto su la Piazza prescrizioni dell'art. 121 del IL. de~
Provinela di Treviso, Udine e Belluno . . . • di Treviso o 7000 Pnro I t< ia: a ento di sconto a favor

68,650 10

ve cchia di Santa Maria Novella, n. 7. creto 15 novembra 1665 per l'ordina-

L'ammissione comincierà a ore 10 antimeridiane; alle ore 12 meridiane mento dello stato civile; e però, uni- L'impresa durerà per mesi tre a cominciare dal 1° ottobre 1870 e cesserà
dello Stato. . . . . . .

» 8,361 53

mon saràpiù ammesso alcuno, e l'Adunanza avrà principio. formandosi al disposto del suenun- col 31 dienmbre detto anno. L. 64,360 Wi

I portatori delle carte di ammissione dovranno esibirle all'ingresso della clato art. 121, n. 1, I capitoli di appalto sono visibili nell'ufñeio suddetto e presso tutte le In-

sala alle persone di cio incaricate, le quali noteranno il loro nome, 11numero Invita chiunque abbia interesse con- tendenze militari.

e la specie delle azioni da esse rappresentate, ed il numero dei voti che hanno trario di presentare le sue opposizioni Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a far partito, dovranno pre- Capitale diviso in 10,000 nzioni da L. 1000 tutto versato
. L 10,000 000 .

diritto di emettere. Del termine e nei modi stabiliti dal sentare la ricevuta constatante 11 deposito fatto o nelle casse dei depositi e Biglietti decimali in circolazione • 2 0
For norma dei signori azionisti si ra<nroentano gli articoli f 4, 15, 18, 26 successivo art. 122 del citato it. de- prestiti o nella Tesoreria provinciale, di una somma in contanti od in cartelle

27, if, 43, 81, lettera b, e 82 del nuovo statuto della Società delle Strade Fer- creto• al portatore del debito pubblico del llegno d'Italia, eguale all'ammontare
Detti in moneta toscana non tornati a cassa • • • . •

,
77,996 a

rate Romane (*). C artona, 1° settembre 1870. 2031 della cauzione di sopra indicata. Depositi e conti correnti a interesse · · - · · · » 1,958,615 11

All'etTetto dinon trattenere troppo a lungo coloro che dovessero depositare Questa cartelle però non saranno ricevute in deposito che per il valore Idem senza interesse · · · • - - · · · · .
> 123,104 15

rilevaati partite di cartelle di azioni, sono essi pregatia volere accompagonre AVV • ragguagliato a quello del corso legale di ßorsa della giornata antecedente a Massa di rispetto - • - • • • • • . . » 1,000,000 e

i loro depositi con una nota o distinta della carte di ammissione the deside- Tutti coloro che per qualche titolo quella in cui verranno depositate• Mandati in conto corrente . . 4

rano, contenente l'indicazione del numero dei voti da segnarsi in ciascuna fondato in diritto profemano crediti o I partiti degli offerenti dovranno essere prodotti su carta con bollo di lire ' '7 68

di esse. vantano qualsiasi altra pretesa verso t 25, 6rmati ed in pieghi suggellati.
Banca Nazionale nel Regno d'Italia el biglietti a mente dell'ar-

i depositi potrnnno inoltre farsi a rischio e pericolo dei signori azionisti il signor Antonio Lusenti, negoziante Sarà in facoltà agh aspiranti altimpresa di presentare i loro partiti a qua-
ticolo 6 del decreto i• maggio 1866 . . . . . .

n 2,698 500 a

presso i seguenti stabilimenti, banchieri ed agenti, che rilasceranno le cor- in pellami in questa città, sono invi- lunque ulticio d'intendenn militare, dei quali partiti però non sarà tenuto Depositanti di valori per custodia • • • • • • . .
» 12,908,181 .

rispondenti fedi di deposito da presentarsi alla cassa in Firenze all'effetto di tati a voler insinuare nei modi pre- conto quando non arrivino alfintendenza militare di Verona prima dell'aper- Creditori diversi . . • · • • · • • • • • . . • 6AS7,8 9 71

ricesare la carta di ammissione all'Adunanza. scritti dalle vigenti leggi processuali tura della scheda segreta del Ministero della guerra, e non sieno corredati Totale del Pa
l detti stabilimenti, banchieri ed agenti faranno redigere il processo ver- le analoghe loro domande entro il della ricevuta constatante l'effettuato deposito provvisorio Rendite del corrente esercisio da liquidarsi in fine

L 62,UG,tS3 Ba

bale in forma autentica di tali depositi da trasmettersi alla sede della Società giorno dieci (10) del prossimo venturo i partiti da presentarsi dagli accorrenti dovranno contenere la precisa spe• una gestione, cioè • • • • • • • • • • > 1 935 41
in Firenze al più presto. mese di ottobre presso il sottoseritto cificazione dei prezzi che si offrono per il lleno e per l'avena, col calcolo del
L'intestatorio della carta d'atnmissione potrà cederla ad altri col mezzo di dott Angelo Corridori, notaio rest- costo della razione di foraggio ragguagliata alla competenza fissata per la

Risconto del portafoglio al 31 di-

dichiarazione scritta a tergo, secondo che à disposto dall'articolo17 dello sta- dente in questa città, contrada Cico- cavalleria di linea nel modo seguente:
cmobre 1869 . . . . . . L. 315, 2 36

tuto sociale, gna al civico numero 545, quale com- Fieno per ogni miriagramma L.
Seonti interessi e proventi in massa a 1,572.863 05

I sudicttistabilimenti, banchieri ed agenti sono: missario giudiziale nella procedura di Avena per ogni quiotale . . »

componimento amichevole tra 11 cre- I quali prezzi, ragguagliando la ratione a chilogrammi 6 di fieno e chilo-
L. 6

Livorno - Signori flodocanacchi figli e ComP ditori del nominato signor Lusenti, grammi 3 di avena, danno il costo per razione in tire . . . V° ll Direttore per la sede di Firenze il Ra
Venezia - Signor dottor Aronne Lattis· , avviata da questo fl. tribunale provin- II deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui il quale nel suo 2935 0. G. IIEltTINI &

qioniere

Trieste - Signor Salvadore D. Macehtoro• ciale col decreto 29 luglio 1870, nu- partito avrà offerto di assumere la fornitura a prezzi maggiormente inferiori
CAIŒaRESL

Vienna - Signor Leopoldo Epstein
,

mero 4377, sotto le coruminatorie in- o pari al prezzo massimo della razione stabilito dal Ministero della guerra in
Francoforte Sy - Suceursale della Banca del Commercio e dell'Industr13 dicate nei §§ 35, 36, 38 e 39 della legge una scheda suggellata che verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i

Estratto di bando venale. Pubb iche udienza civiti del oihuaate

di Darmstadt. 17 dicembre 1862, partiti presentati.
Al seguito del deereto proferito dal predetto, ed avanti ti giudtee delegato

Londra - Signori llambrote figli. Con altro avviso poi il sottoseritto In questo nuovo incanto, giusta il disposto dall'art. 49 del regolamento ap-
tribunale civile di Arezzo nel di 25 signor avr Emilio Tommasi sarà pro.

Firenze, 10 settembre 1870. notificherà a quel creditori, i quali provato con regio decreto del 25 gennaio 1870, si farà luogo all'aggiudica- agosto 1870, registrato con marca da ceduto al pubblico ineauto per la ven-

Il Direttore Generale entro il sopra pretinito termine si sa- zfone quand'anche non vi sia che un solo offerente.
lire i 10, la mattina del di 19 settem- dita dei beni spettanti al fallimento

G. DE MARTINO. ranno insinuali, il luogo, giorno ed La facoltà fatta dat paragrafo 9 dei capitoli speciali di appalto di distribuire
bre 1870, atie ore 11, nella sata delle <ti Antonio Ricci. negoziar te don ci-

ora in cui verranno presso di lui con- fieno agostareo in luogo di fiano maggiengo è estesa a quarantaefoque giorni pubbliche udienze civi i del tribunale liato in Arezzo, promossa dai siedaci

vocati per le trattative del componi- su tutta la durata dell'impresa.
civile di Arezza, ed avanti il giudice definitivi al di lui fallimento signori

) Art. 10 UAdunanza generale degli azionisti, da tenersi presso la sede
mento suindiento. Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto a giorni 5i fitali, ossia il delegato sienor avv. Cesare Marioni Giov. Gualberto Vivisui e Ibnablo Ma-

della Società in Firenze, quanddo sia regolarmente costituita, rappresenta blantova, addi 30 agosto 1870. tempo utile per presentare offerte di ribasso non inferiori aleventesimo, da
sarà proceduto all'incanto per la ven. scagni, sul prezzo ridotto di iire ita-

s e ibdeera i ni, se neceo mità degli statuti, obbligano tutti gli
2895 D0tt. ANGELO LORRIDORI. deScorrer dalcle re ornetillaane dein pr porz one del pord e

aziAonist anchn a n sta p ó r: er ntare nell'Adunanza fino a 1000 azioni, AVVISO per reilleaRío. Ioro aggiudicati, tutte le spese dell'ineacto e dei contratti, cioè le spese di toli, n ozi ti tomiciliati in rezz lotto; di litre itadiiane 500tal a 70

o tante che formino un valore nominale di lire 500,000, slio proprio cheeome
Il cancelliere tiel tribunale civile e carta, di bolli, di copia, di diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione fattimento signor Romolo Viviani, ne- | quanto al quinto lotto; e di lire it -

correzionale di Firenze: degli avvisi d'asta e d'inserzione det medesimi nella Gassetta Ufficiale ed altre
a

mandatario o delegato altrui • • · • • · • • goziante domiciliato in Arezzo, rap. liane 200 quanto al sesto fotto in

11 deposito di 10 azioni o di tante che rappresentino un valore nominale di Visto il verbale di dichiarazione per spese relative. presentato dall'avv. Francesco Pistoj, cinque lotti separati e distinti e i alle

fire 5,000 dà diritto ad emettere un voto nell'Adunanza generale.
aumento del sesto e deposito per Similmente sonoa carico del deliberatario i diritti a pagarsi all'ufficio di in tre lotti separati e distinti, per ti condizioni tutte di che nel bando ve

Art. 18. Chiunque possieda più che una carta di ammissione,sia in proprio, spese, fatto nel 5 settembre andante commisurazione per la tassa di registrazione in base alle leggi austriache 9
prezzo ridotto di lire italiane 2700 naie

_

del dì 5 stante, registrato ce

sia per delegazione omandato fattoAli da altri, non potrà emettere nelle Adu-
daGiovanni Tito Deccherinisul prezzo febbraio e : agosto 1850 tuttora in vigora nelle provincie venete emantovana' quanto al primo lotto; di lire ita- marca da lire i 10.

nanze generali più di 100 voti, qualunque sia il numero delle azioni per le di liberazione per lire 21,000, non ed il deliberatario dovrà a mente di dette leggi presentare, entro giorni otto liane 84 00 quanto al secondo lotto Descrizione dei b da d

quali le carte di ammissione da esso possedute furono rilasciate, compreso l'aumento del sesto, dei dalla data di esso, il contratto alla registrazione del suddetto ufficio di com-
e di lire italiane 950 quanto al ter20 Lotto s

eni een ersi,

e p2a t to d cabnezdae enerre e da Iberraal là relativa di suffragi nelle elezioni
bent su astati danno ddi Co imo misuraznaon6e.settembre 1870. Lo to e a e co on u à c n coasDamment si u tDo in Arezzo in

agli u¾zartito di alzata e seduta in tutti gli altri affari. SLuaDin rn stea ouna ca nu. 2936 II Sottoer dm ss ri Gau r Scouar.
1870 rerisitrato con araca da I . I 10. ; comuen i, con or oc db teh

Ciò non ostante ha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche e mero , Primo lotto. Arezzo in sezi 03 dalb

nere, o in altro modo equiva.lente a giudizio del seggio, quando si tratti di que-
IIS

b
decreto presidenziale del 2924

Una fabbrica con annesso resede, 569, 570, 57to &n7e2, con remlit i

stioni personali, o quando i notari abbiano dichiarato dubbio l'esito della vo- destettem rendett encanÎo ei enuÎ IN CASALE MONFERMTO posta in luogodettola Pieve al Toppo, nibile di lire i 87 quanto all'orto, e
tazione per alzata e seduta• rappresentata all'estimo del comune i con rendita accertata di lira 372 96

La votazione segreta nel inodo stesso può aver luogo quando il Presidente in parola per la mattina det ventuno
. . di Civitella in sezione G dalle parti- quanto al fabbricat

lo creda opportuno, o che 6 almeno degli intervenuti ne facciano la domanda.
ottobre prossimo, a ore undici, reg¿. Essendo vacante in questo Istituto la cattedra di storia naturale, s¾nvitano

celle 558 e 582, con rendita imponi-
Art 27. Nei partiti per schede segrete si hanno come perduti i voti dati: strato tanto il verbale che 11 decreto coloro che intendessero aspirarvi, a presentare entro il corrente settembre a

bile di lire italiano 10 92.
Lotto terzo.

a) & ditte commerciali, collegi, corporazioni, enti morali;
anzidetto con marca da life una an. questa Direzione la loro domanda corredata degli opportuni documenti. Lotto secondo

Iloa casa situata come sopra di no-

nullata a forma di legge L'insegnante prescelto dovrà dare annualmente due corsi, uno alla scuola · mero i comunale, rappresentata al-

b) A donne, e minori; Notifica: inferiore, l'altro alla scuola superiore. Lo stipendio è da stabilirsi. i
Un appezzamento di terra lavora- l'estimo dalla particella 528 in sez 03,

c) A interdetti, fallitio notoriamente decotti;
- Che i beniinfradescritti e su _

tíva, olivata, posto m luogo detto il con rendita accertata di fire 50 40

d) A persone condannate criminlaimente per delitti contro l'integrità della mente menzionati torneranno d Estratt0 di annotazione a hando italiane 1827 81, ed alle condizioni Pozzo, rappresentato all'estimo del Lotto quarto.

persona, degli averi o dell'onore a trui; vo e per la seconda volta all'iocanto VOBalt tutte di che nel bando venale del di comune di Arezzo in sezione 12 dalla Un piccolo appezzamento i terra

e) A persone delle quali a giudizio dei notari squittinatori non apparisca
ti il detto trib ale lla

23 aprile 1870, registrato con marca particella !639, dell'estensione di ari ortiva, Posto in via delle Fosse in

dalle schede sufficientemente stabilita la identità.
avan un ne mattina Al seguito della sentenza proferita da lire 1 10 4 90, con rendita imponibile di lire Arezzo, di ari 2 11, con rendit

Si hanno come non scritti sulle schede quei nomi che vi si trovino segnati
del 21 ottobre pbrossimo, a ore undici, dal tribunale civile di Arezzo nel di

Dal tribunale civile di Arezzo. italiane 0 93• ponibile di lire 0 77, ed una casaa pm
oltre quelli che corrispondono at numero degli ufficiali da eleggere,

su prezz
a d

erazione, cioè di hre 25 agosto prossimo passato, registrata Li 6 settembre 1870. Lotto terzo· sta ín detta via di numero sei stanze
Sosiriscootri parità di voti fra più nominati e che tutti non possano es-

'

a I sesta aumentarsi detta con marca da lire i 10, alla pubbliCS
292Û PAOLo SANDRELM, 0300 Un appezzamento di terra lavora- con rendita accertata di lire 50 40

sere compresi nella elezione, la sorte decide chi debba avere la preferenza. dei b
udienza che dal tribunale suddetto •

tiva, querciata, vitata, pioppata, posto rappresentata all'estimo in Bez L3

Le schede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente il resultato,
scrizione eni (sezione delle ferie) sarà tenuta la --- in luogo detto la Posta, rappresentato dalle particello 2712, 530 e 531

saranno a cura dei notari abbraciate.
Una casa posta in Firenze in via Ro- mattina del di 29 settembre 1870, a ACCeltaZIOne d'eredita all'estimo del comune di Arezzo, in Lot

strAar L'ammin to d eiceondei le , cui de do rannno e r it
m maos, seenm ta di amero strandale 6, r 0 searrà procedd to a qbeanrto i

con benefizio d'inventario. n har br6d bcon r'e d i
Una dcasa pu

iuin oe.tta via delle
i Re no d'Italia it loro domicilio reale ed abituale. Sii altri sei po-

nità di Firenen in sezione C, parti- istanze della signora Francesca Seria- Can atto del di 28 luglio, p. p. Ia si- imponib le di lire italiane 18 69, gra-
»sse, i numero 5 comunale, <t: on-

avere ne

sere eletti fra g¾ azionisti dimoranti all'estero, purchè essi eleggano
celle di n. 477 e 478, comprese nel- copi ne' Capel, rappresentata da mes- guara Carolina Galli vedova di Fran" vato dell'annuo canone di livello di

niero quattro sta.nza con piccolo orto
anno es l'articolo di stima di n. 317, gravata ser MarcoBiondi,espropriatiindanoo casco Branchini, domiciliata in cura lire italiane 16 27 a favore dello Spe-

annesso, rappresentato all'estimo in

doAmici 3. com onnent¡ it Consiglio amministrativo durano in ufûcio 2 anni
della rendita imponibile di lire446 34, I di Gerolamo, Gaetano ed Antonia del Torricchio, comune di Uzzanos dale di Santa Maria sopra i Ponti di

sezione Ci dalle particelle SS2 e 533,

vandosene ogni anno la metA net!'adunanza generale ordioaria, senz' composta di piano terreno, con bot- figli ed eredi del fu Domenico Fossi, come madre ed avente la patria po- Are2mo.
con reudita accertata di tire 30 24.

rij to er la rielezione degli useenti.
teghe, corte e cautine e tre piani su- possidenti domiciliati a Fojano, rap- testà dei propri figli minori, dichiarò Dal tribunale civile di Arezzo.

Lotto sesto.

Nel r mo anno dall'attivazione dei presenti statuti, il Consiglio in prece-
periori, cui confinano via llomana, presentata quest'ultima, perché as- di accettare col benezio d'inventario 11 1° settembre 1870.

Una casa posta in detta via delle

d pdell'adunanzagenerale estrarrà a sorte i nomi degli otto Consigheri
Demanio e Borgo Tegolata, salvo se sente, dat di lei mandatario generale la eredità legittima del íu Francesco 2930 PAOLo SANDRELLI, C400.

ŸOSSB dÍ QUBitro StanZO, di numero 9

enezdebb uscire di ultizio e ne f irA la pubblicazione per norma degli azio.
astri, ece signor Giuseppe Signorini, e consi- Franchini, padre dei ridetti minori, -

-
- comunale, con piccolo orto ancesse,

ch
ti. In se utto i Consiglieri usciranno di ufficio per ordine di anzianità di

I,i 7 settembre 1870· stenti in una casa posta in F jano morto it 5 marzo 1870. Estratto di bando venale. raopresentata all'es0mo dalle part!-
nis § 2921 SEU. ÁAGNELLI, 0200, nel Borgo della SS TrinitA di numero Pescia, dalla pretura li 27 agosto | Al seguito det decreto proferito dal celle 536, 587 in Bezione Cs, con ren-

nomnuno i eletti entrano in ufticio al 1° gennaio immediatamente successivo - ------
comunale 90, coi dibassodi un decimo 1870. I tribunale civile di Arezzo nel di 3 set-

dita acceLtata di lire 16 80,

all'adunanza generale da cui furono eletti. Estratto di annotazione a band0 1 prag Opel qu el ne n e 11 cancelliere tembre 18"la0,mregi trad \conno u·ea da Li 6 i tte bere i 0.di Arezzo.
Art.8f. . . . . . . . . . • • · • - VeBRIO. l'incanto,ecosiperlasommadi1re

23 T.Bonar. bre1870,aore11,nellasaldet 99'J7 PAOLOSANDRELLL00.

a) . - · · • • - · • • ' ' ' Al seguito della sentenza proferita

uDa di i Consarglieri ital niaed as n nel Reg o llaloraoddomícilio re eed
al trei unalroecjvile diregri taneLd $ QÛ ÛÏ AŸÛI ÎlußZi0He 8Ï ag0S(0 Û CONTABILITÀ GENimlÆ

alle medesime condizioni imposte a quelli nominati dall'Assemblea generate
marca da lire i 10, la mattina del di

Art. 82. Fino a che le rendite della Società non giungano a tale da poter dt. Ltobre 1870 alla pubblica udienza
stribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 per 100 all'anno sul che dat tribucale 80 tdetto (sezione ATTIVO PASSIVO
loro valore nominale, le azioni direttamente garantite dallo Stato avranno nel- delle ferie) salà tenuta alle ore dieci
fa s mbleapgeeneralealLaan iresentaanzaa limitata o sarà procedu'o al quarto ineanto per Numerario immobilissato . . . . . . .

L. 30,500,000 a Ì 48, 80,9 2 i6 Fedi, polizze, polizzini e mandatini a pagarsi . . . . . . I f9, I i 2 29

onto della differen2a tra il capitale nominale delle une e quello delle altre.
la vendita dei beel spettanti al signor I a disponibile . . . . . . . .

» 11,780,942 161 semplici, . . . .
L. 8,263,702 9

Gaetaco del fa Franceseo Dini, poss!- Biglietti Banca Nazionale . . . . . . . . . . . . 30,321,030 m ContLeorrenti . . . ad interesse . . .
• 8,469,181 69 20,380,003 85

dentedomipiliatoinArezzo,indilui Portafoglio . . . . . . . . . . .
. . . . . 45,928,25711 dellacassadirisparmio»3,648,01860

Li $ÛÛ(Q ÛÑÊAIA $I ÛÑÍÛ pregiudizio eseyssi dal signor capi- &nticipagioni . . . . . . . . , . .
. . . . . 19,685,027 Si Depositi e prestiti ,

a 327,030 27

lich er tutti gli effetti legali che di ragione che trascorso questo mese
tano t eigi Dueci, domic iato a Te- oggetti preziosi . . L.9,805,013 25 Debito pubblico . .

» 123,0'6 57
591

disetatmphrej870,essanourititer.4piùalcunode'suoibigliettitiduciari sim r les tatop ae udia Peguidi. . . . . it,439,35925
Servizidicassa. . ' Consorzion ionale.

,27202

noD memnese, 7 settembre 1870.
e per il preuo per 11 quale furono pannine nuove ed usate» 1,094,135 » Sanca Nazionale -- Somministrazione di biglietti sulla riserva

.g Latiluiente esposh to tendita nel' fondi pubbbcÍ . . . . - 4 - · ·
• 693569123 Si metallicaimmobdizzata . . . . . . . . . . . 20,160,000 a

926 Il Prest ente: asuvi Glos.
,

c sedembre dibassato di Immobili . . . . • • • • · · • • , . . . . 4,757,682 22
. .

del Banco . . . . • 25,000,000 0 95,123,48
. un decimo, e così il primo lotto consi- Provincia di Napoli. Premio sopra accollo. Prestito nazionale . 1,462,662 , Patomonio . . . .

dellaeassa di risparmion 123,428 »$ '

Cornune da Tenda -- Onneo stente nel podere denominato il Ca- Depositi di titoli e valgte inetalliche , . , . , , , , 40,274,081 41 Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . 689,fM 77

panno o 11 Capannone, per la somma Tesoro dello Stato - Convenzione 2 maggio 1870 . . . . 16,000,000 • Depositanti di titoli e valute metalliebe . . . . . . . 40,274,081 4:

Concorso per la condotta medico-chirurgica. di lire italiano 33,939 55, ed il se- Spese . . . . . . . . . · · • •
• • • • . 1,831,612 77 Benefizi . . . . . . . . . . . . . · . . . 2,800,616 55

È tuttora vacante la condotta medico-chirurgica-astetrica per la cura ge- condo lotto consistente in una casa g¡,egg¡, , , , , , , , , , . . . . . .
. .' 2,062,825 35 Diversi. . . . . . . .

.
. .

· · . .
. , . 585 070 60

aerale degli abitanti, cui o annemo lo stipendio di lire 1600, oltre una equa posta in Areno in via della Chiassais, L. 230,399,613 89 L. 230,399,013 89

gratificazione annua, che non fu mai minore di lire 400,da assegnarsiin caso per il prezzo di fire italiane 819 40,
di lodevole servizio. ed alle condizioni tutte di che nel

Si osserva che trovasi pure in condotta e stipendiata la levatrice per l'assi- hando venale del di 31 marzo 1870s 291i Visto Per copia conforme
stenza delle partorienti, registrato con marca da lire i 10' Il Direttore Ûenerale Il ßegretario Generale Il Bagioniere Generale reggente
Le domande coi titoli si trasmetteranno al sindaco nel più breve termine Dal tribunale civile di Arezzo. G. MariBO Baff'aele Pussiell0.

possibile, Li 6 settembre 1870. Û010BBS. •

2925 Il Sindaco: GHIO. 2928 PAomo SANoasLLI, canc, FIRENZE ··-. Tip gÑaii Èe ia de Castellaccio.


